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Come po t e t e uscirne, onorevol i colle-
glli, se yì f e r m e r e t e so l t an to a l l 'opera di-
sgregatr ice dei corridoi, e se direte so l t an to 
nei corridoi quello che non ave te il co-
raggio di dire ne l l ' au la % 

E voi, o signori del Governo, dove te 
persuaderv i che la guer ra europea è un a i t o 
di fede e di speranza rec i t a t i alla luce del 
sole, f uo r i d u n q u e dal chiuso dei vostri mi-
steri. 

Non è ques ta la guer ra del '48, del '59, 
del '66. Non può più essere la guerra vigi-
l a t a so l tan to dal capo dello S t a to , dal capo 
del Governo, dal min i s t ro degli esteri . 
T u t t e le forze sociali la devono sorreggere 
se vole te che es-^a resista nella buona e 
ne l l ' avversa f o r t u n a . 

Questa gue ra immensa m a n d a al f r o n t e 
mili ni e milioni d 'uomin i , f a appello a 
t u t t e le energie della Nazione, costr inge 
migliaia di famigl ie a piegarsi nel lu t to , 
a f f anna e sospinte le industr ie nazional i a 
p r o d u r r e proiet t i l i e cannoni , cannoni e 
proiet t i l i , e fa appello alla borsa di t u t t i . 
Tu t t i perciò debbono essere inv i t a t i verso 
u n a g r ande col laborazione di spiriti, di vo-
lontà e di energie f a t t i v e . 

Concludo quindi augurando che voi, ono-
revoli col l ighi , facc ia te qui opera pa t r io t -
t ica c reando un Governo di concen t raz ione 
di pa r t i t i , invocando u n a pol i t ica di Gabi-
n e t t o e u n control lo p a r l a m e n t a r e p e r m a -
nen te . 

U n ' u l t i m a paro la voglio dire ai colleghi 
socialisti. Voi per parecchio t empo , in 
omaggio alle vostre do t t r i ne in te rnaz iona-
liste, ave t e predica to cont ro la guerra . Ma 
un f a t t o nuovo , p u r t r o p p o esiste anche per 
voi. La casa naz ionale è invasa e t u t t a la 
vos t ra d o t t r i n a ir t e rnaz iona le si è rove-
sciata al cospe t to di u n a t r i s te r ea l t à . (Vivi 
applausi — Interruzioni e rumori da una 
parte dell' estrema sinistra — Commenti pro-
lungati). 

M O D I G L I A N I . La concordia si fonda 
sulla pace e non sulla guer ra ! (Rumori). 

P I S O L I N I . Anche voi socialisti siete 
in te ressa t i a che il paese nel quale siete na t i 
non venga disfa t to , e qual i che siano le vo-
stre do t t r ine , se f a r e t e appello alle fibre 
più in t ime del vos t ro cuore, vi sent i re te an-
che voi legat i come noi ai destini della no-
stra nazione. Anche voi ave t e dei f r a t e l i, 
dei compagni che c o m b a t t o n o al f r o n t e , 
anche voi non p o t e t e desiderare che il pro-
le ta r i a to i ta l iano esca dal p resen te confl i t to 
v in to dagli al tr i p ro le t a r i a t i in guerra . { A p -
provazioni). 

Quindi l a v o r a t e anche voi non t a n t o 
per dare le vos t re energie al Governo, ma 
per dar le al Paese, onde depreca re quello 
che p o t r e b b e avven i re di peggio di quan to 
ora l a m e n t i a m o . 

Se p o t r e m o a f f ron ta re più concordi le 
a l t re p rove , meno ci p r eoccupe ranno gli 
odierni a v v e n i m e n t i mil i tar i , perchè ho 
visto, d u r a n t e ques ta guer ra , a l t r i paesi 
r isorgere dopo ben a l t re sconfì t te . 

Lo ha d imos t ra to il nos t ro stesso nemico 
che dopo aver pe rdu to ba t t ag l i e s t raordi -
nar ie cont ro la Russia, si è r ipreso di nuovo 
con impeto di v e n d e t t a , sfogandosi contro 
di noi. 

E la F r a n c i a , già d i lan ia ta dai pa r t i t i , 
dopo il cozzo del suo implacab i le nemico, 
si s tr inse di più in to rno al suo Governo e 
fece appello a t u t t e le v i r tù eroiche della 
razza per f ronteggiar lo . 

Così il c o m b a t t e n t e f rancese modificò il 
suo spi r i to e d iventò quasi il crocia to di 
u n a g r a n d e rivoluzione. Esso sa d i fendere , 
insieme al suo suolo, anche la l ibertà eu-
ropea . 

Noi non invoch iamo, o socialisti, la vo-
s t ra sol idar ie tà nella guer ra , ma il vostro 
d isarmo morale , in faccia al t ragico f a t t o 
che si svolge, per a r r ivare più in f r e t t a 
con la v i t t o r i a degli al leat i , al d isarmo 
mil i tare e a l l a fine di t u t t i i mil i tar ismi. 
(Vive approvazioni — Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l ' onorevole pres idente del Consiglio. 

Ne ha f aco l t à . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. Onorevoli colleghi, mi 
p reme di chiar i re immed ia t amen te un ' in te r -
p re taz ione e r r a t a , e v i d e n t e m e n t e in buona 
fede , d a t a da l l ' onorevo le Pirol ini ad u n a 
f rase delle mie dichiarazioni . 

L 'onorevo le Pirolini ha d e t t o che io ho 
denunz ia to alla Camera il Comando su-
premo. 

Ora io non ho f a t t o che r i fer i re il giu-
dizio che della s i tuazione ha d a t o il Co-
m a n d o supremo, e da cui ha t r a t t o le con-

\ seguenze, che doveva t r a r r e , in ordine alle 
responsabi l i tà . (Commenti prolungati in va-
rio senso). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l ' onorevo le O t t o r i n o Nava , il quale insieme 
con gli onorevol i Vigna, La Pegna , Ca-
nepa, Magliano, Vicini, Pa t r iz i , Salvagnini , 
Gaspa ro t to , Bertesi , G iovann i Amici, Co-
tugno , C a n n a v i n a , Saudino , Agnelli, Man-
cini, Angiolini, Sighieri, Vincenzo Bianchi , 
Cugnolio, Be l t r ami , Meda, F u m a r o l a , Alba-


